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di subire le conseguenze di una, che io mi 
limiterò a chiamare, per ora, disastrosa am-
ministrazione. 

E di f ronte alle gravi cose dette ier i in 
questa Camera dal deputato Maggiorino Fer-
raris, dalle quali r isul terebbe per i l Governo 
dell'89-90 l 'accusa di avere al terato sciente-
mente le r isul tanze del l ' inchies ta Alvis i ; di 
fronte alle dichiarazioni fa t te ieri dall 'onore-
vole Crispi, da cui sorgerebbe per l ' a t tuale 
presidente del Consiglio allora minis t ro del 
tesoro, non soltanto l 'accusa di contraddi-
zione, ma benanche quella di aver cercato di 
prorogare quel l 'anarchia bancaria, di cui egli 
era consapevole ; accusa che t rova un fonda-
mento nella nomina a senatore di uno dei più 
responsabili di quei disordini ; di f ronte agli 
appunti f a t t i ier i dal pres idente del Consiglio 
al Ministero Di Budini , dai qual i emerge che 
quel Ministero seppe tut to, vide e non prov-
vide, ed accordò anzi nuove faci l i tazioni 
agl ' Is t i tu t i bancari ; di f ronte a quanto è 
venuto in luce oggi in questa Camera, che 
l 'attuale Ministero ha permesso al la Banca 
Romana (dopo il 10 gennaio, cioè quando 
l ' inchiesta in corso aveva posto in chiaro la 
disastrosa situazione di quell ' ist i tuto) una 
nuova emissione di due mi l ion i ; di f ronte 
insomma al pal leggiars i di accuse a cui ab-
biamo assistito in quest i giorni, le quali ci 
conducono a pensare che tu t t i sieno in t in t i 
nella stessa pece, e dalle quali sorge non sol-
tanto la prova di deplorevole imperizia, ma 
anche che si è ingannato il paese e i suoi 
rappresentant i sul carat tere e sulla por ta ta 
del male, che si sono disprezzati gl i avvert i -
menti; di fronte, r ipeto, a tuttociò, la respon-
sabilità di questo e degli al tr i Minister i cessa 
di essere una presunzione e d iventa fat to in- ' 
discutibile. 

Che se poi consideriamo ta l i f a t t i nelle 
conseguenze mater ia l i che hanno avuto ed 
avranno per il paese; per tacere del grave 
danno, danno che s fugge ad ogni calcolo, che 
alla vi ta economica della nazione, già così 
stremata, porta questa ru ina del credito; per 
tacere del l ' immenso danno morale, e ricor-
dando soltanto il danno che si tocca con mano, 
a n e ssuno può s fuggi re che dei disordini ve-
rificatisi nella Banca Romana è la nazione 
chiamata a portare il peso; sono 65 mil ioni 
sPerperati in malo modo cui deve la nazione 
Pensare ; si vincola questa per 20 anni ad un 
r L U o v o monopolio che in confronto al prece-

dente conduce ad una minore ent ra ta di circa 
t re mil ioni al l 'anno. 

E sul labbro verrebbero delle dure parole 
a pensare, d inanzi a questo vergognoso sciupìo 
di milioni, alle tan te miserie . . . ma io mi 
taccio e lascio a voi, lascio alla vostra co-
scienza di fare queste spontanee riflessioni. 

L'art icolo 67 dello Statuto del Regno san-
ziona la responsabi l i tà dei minis t r i . Se voi 
non volete che tale sanzione sia una nuova' 
menzogna, votate la proposta che noi abbiamo 
presentata . Ve lo chiede la pubblica coscienza, 
nella quale gl i u l t imi avveniment i hanno 
avuta un'eco profonda. Ve lo chiediamo in 
nome delle migl ia ia di famigl ie che il disagio 
d ' I ta l ia costringe a cercare al trove un pane 
sudato; ve lo chiediamo in nome delle mi-
gl iaia di agricoltori e di commerciant i cui 
il r i s tagno degli affari e la gravezza delle 
imposte mandano in rovina; ve lo chiediamo 
in nome dei mil ioni di operai p r iv i di lavoro 
e di pane. Noi vi chiediamo giust izia dei di-
lapidator i della pubblica ricchezza, siano essi 
o siano s tat i minis t r i del Regno o di altro. 
A voi la risposta. (Bene ! all' estrema sinistra). 

Presidente. Dunque quando vorrebbe l'ono-
revole Agn in i che sia svolta la sua mozione? 

Agnini. Io mi oppongo al r invio della mo-
zione al 28 aprile, come ha proposto il pre-
sidente del Consiglio, e domando che il suo 
svolgimento sia messo nell 'ordine del giorno 
per la seduta di domani. 

Presidente. Abbiamo dunque due proposte: 
una dell 'onorevole presidente del Consiglio, 
il quale domanda che lo svolgimento della 
mozione ora proposta dall 'onorevole Agnin i 
sia r imandato al giorno stesso in cui si 
svolgeranno le mozioni della stessa na tu ra 
presentate dagl i onorevoli Bovio, Costa e Co-
la janni . L'onorevole Agnin i invece propone 
che lo svolgimento della sua mozione sia 
iscritto nel l 'ordine del giorno per domani. 
Dunque metto a par t i to la proposta dell 'ono-
revole Agnin i sulla quale hanno chiesto l 'ap-
pello-nominale gl i onorevoli: Agnini , Gavazzi, 
Garavett i , Casilli, Vendemmi, De Eelice-Giuf-
fr ida, Guerci, Badaloni, Socci, Celli, Lagasi , 
Colajanni, Serrao, De Martino, Casale. 

Si procederà all 'appello. 
Crispi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di par lare . 

v Crispi. Questo periodico ri torno di domande 
d ' inchiesta sulla questione bancaria , non pos-
siamo dissimularcelo, riesce penoso. E un in-


